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19 Luglio 2026 
16a Domenica del tempo ordinario 

« Lasciate che l'una e l'altro crescano insieme fino alla mietitura »  
Dal vangelo secondo Matteo (13,24-30) 

In quel tempo, Gesù espose alla folla un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a 
un uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo. Ma, mentre tutti dormivano, venne il 
suo nemico, seminò della zizzania in mezzo al grano e se ne andò. Quando poi lo stelo 
crebbe e fece frutto, spuntò anche la zizzania. Allora i servi andarono dal padrone di casa e 
gli dissero: “Signore, non hai seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove viene la 
zizzania?”. Ed egli rispose loro: “Un nemico ha fatto questo!”.  
E i servi gli dissero: “Vuoi che andiamo a raccoglierla?”. “No, rispose, perché non succeda 

che, raccogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il grano. Lasciate che l’una e l’altro 
crescano insieme fino alla mietitura e al momento della mietitura dirò ai mietitori: Raccogliete 
prima la zizzania e legatela in fasci per bruciarla; il grano invece riponètelo nel mio granaio”». 

“ Da occhi d'ombra a occhi di mattino ” di padre Ermes Ronchi 
Una parabola leggera e potente che, accolta, può cambiare il nostro rapporto con Dio, portandoci dal 

negativo al positivo, dallo sguardo giudicante a quello abbracciante, da occhi d'ombra a occhi di 
mattino. È successo anche a me, tanti anni fa: mi ha fatto uscire dalla fede intesa come un'aula di 
tribunale, e mi sono felicemente perso in un campo di grano.  

Questione di sguardo: gli occhi dei servi si fissano sulla zizzania, sul negativo, quelli del padrone 
riposano sul buon grano. Questione di priorità: vuoi che andiamo a strapparla via? La risposta è netta: 
no, perché mettete a rischio il grano, che viene prima e vale di più. 

Questione di metodo: vuoi che sradichiamo? Il Dio dalla pazienza contadina usa altri modi. Lui non è 
distruttivo, semina; non distrugge, crea. La voce dell'istinto mi suggerisce di seguire il modo dei servi: 
sradica subito i tuoi difetti, il puerile, sbagliato, immaturo, difettoso che è in te. Strappa e starai bene. Il 
vangelo parla con un'altra voce: abbi pazienza, non avere fretta, non demolire. Tu non sei i tuoi difetti, 
ma le tue maturazioni; non coincidi con la zizzania che hai nel cuore, ma con le tue spighe buone. 
Abbi venerazione per tutte le energie positive, i semi di vita, di generosità, di bellezza, di pace, di 
giustizia che Dio ha seminato in te.  

Fa' che emergano in tutta la loro carica, e vedrai la zizzania decrescere. Il padrone del campo è un 
grande: non teme che la zizzania prevalga, ha fiducia che sarà il grano a vincere. Non si consulta con 
le sue paure ma con i sogni: il grano che arriva ad altezza del cuore, profumo di pane sulla tavola, 
profezia di fame saziata. Prospettiva solare, fiduciosa, divina: il male non revoca il bene; è invece il 
bene che revoca il male nella tua vita. Dobbiamo agire verso noi stessi come Dio verso la creazione: 
per vincere il buio della notte accende ogni giorno il suo mattino; per vincere l'inverno invia il sole della 
primavera; per far fiorire la steppa fa volare nell'aria milioni di semi. Così il nostro spirito è capace di 
cose grandi soltanto se ha forti passioni positive, non grandi reazioni istintive. Ciascuno di noi può 
adottare verso il campo del cuore questo sguardo positivo e vitale, liberandosi dai falsi esami di 
coscienza negativi. La nostra coscienza matura, chiara e sincera deve mettere a fuoco non tanto i 
difetti, ma il bene e il bello che è stato seminato in noi.  

Poi, il nostro lavoro religioso di fondo sarà far maturare, in noi e negli altri, i semi divini, i talenti, le 
potenzialità, i germi di cielo. Facciamo che erompano in tutta la loro potenza, in tutta la loro bellezza e 
vedremo le forze buone spingere la notte più in là.  



Incontr i  Comunitar i  e  R icord iamo i  nostr i  defunt i  

SABATO 18 

Conclusione turno 3a secondaria e 1a superiore di camposcuola a Passo 
Cereda e inizio del 4° turno 2a e 3a superiore 

11.00 S. Messa al campo Reparto Scout a Telve di Sopra 

17.00 Battesimo di Diletta Dal Molin 

18.30 
Savina e Giovanni Biasia; Vittoria Luccon, Luigi Segato, Teresa 

Savio e fam. Maria Teresina e Giuseppe Veggian; Giuliano 

Martinello; Antonio Comin, Maria Munari e fam. Antonio Lidron. 

DOMENICA 19 
Luglio 

16a del tempo 
ordinario   

07.30 Pietro ed Erminia Carraro. 

09.00 Domenico Pertile e Assunta Mozzo. 

10.30  30° Anna Vanzan. Giuliano Santaliana. 

LUNEDÌ 20 19.00 Giuseppe Facci ; Luigi Bressan e Rosa Dalla Bona. 

MARTEDÌ 21 08.30 Pietro Carli e Teresina Barci.  

MERCOLEDÌ 22  19.00 
Gabriella e Gianni Trevisan; Mirella Pilotto; Gianni Trevisan e 

Gabriella Zazzaron; Sebastiano Rubin, Mafalda Facci, Rina e 

Giovanni Sartori. 

GIOVEDÌ 23 19.00 Triduo a S. ANNA. 

VENERDÌ 24 
19.00 Triduo a S. ANNA.  

Maria Bagnara; Luigi Paiusco e Anime. 

SABATO 25 
Col rientro del 4° turno, terminano i campi estivi a Passo Cereda 

18.30 Triduo a S. ANNA.  

Antonio , Angelo Munari e Giulia Bressan; Michele Battistella.  

DOMENICA 26 
Luglio 

17a del tempo 
ordinario  

  

Memoria di  
s. Anna 

07.30 Gino Giaretta e familiari. 

09.00 

S. messa solenne con rinnovo dei voti delle nostre suore 

Figlie di S. Anna.  
Suor Giacomina Galdeman e Anna Del Popolo; Luciano Milan e 
Natale Giometto; Antonio Barco e Familiari; Luigia e Sante 
Vanzan; Anita e Armido Valente; Angela Segato, Marino e 
Armando Pengo; Defunti Classe 1940. 

10.30  In occasione della sagra, s. messa a Barche presieduta da      
p. Giovanni Munari. Non c’è la s. messa in chiesa parrocchiale. 

Affidiamo alla misericordia del Signore Giuseppe Costa.  

Conclusione campo Reparto Agesci a Telve di sopra 

Ore 21  

campo da 

Basket del 

patronato  

e in caso del 

maltempo in 

Sala della 

Comunità 

PREGHIERA A SANT’ANNA  
O cara Sant’Anna, modello di madre  

e di educatrice, intercedi per noi  
e ottienici la grazia di imitare te e la tua Figlia, 

impegnando tutta la nostra vita  
nella formazione cristiana  

della gioventù, affinché il regno di Dio 
si affermi e si dilati sempre più  

nel mondo col trionfo della verità,  
della giustizia e della pace. Amen.  


